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La guida
Malghe e bivacchi,
un patrimonio
narrato da Navarini

L’oro della valle dei Laghi
Vino santo, 30.000 bottiglie
E apre la «Casa Caveau»
di Donatello Baldo
a pagina 7

di Silvia Vernaccini
a pagina 9

Voli in alta quota, annullate lemulte
Elicotterista beccato dai forestali, salvato dal dirigente che però finisce nei guai

Un dipendente provinciale
è stato citato a giudizio dalla
Procura della Corte dei Conti
per aver archiviato due san-
zioni elevate a un pilota di eli-
cotteri. L’elicotterista avrebbe
atterrato in località Ciamp de
le Strie e al rifugio Fuciade
violando i divieti provinciali.
«Pizzicato» dai forestali era
stato multato,ma l’uomo ave-
va fornito una versione diver-
sa convincendo il dipendente
provinciale ad archiviare le
multe. Ora la Procura contabi-
le chiede 12.395 euro.

a pagina 5 Roat

MARITOALLONTANATO

Botte e insulti
allamoglie
«Sei una serva»
Anni di botte, vessazioni e

insulti. «Sei una serva», dice-
va. È il dramma di una giova-
ne madre che per anni ha su-
bito i maltrattamenti da parte
del marito. L’uomo è stato al-
lontanato.

a pagina 5

di Alberto Tomasi

C on l’anomalo
esame di maturità
in calendario in
questi giorni si
conclude un anno

scolastico «vissuto
pericolosamente». Analisi,
bilanci, annunci,
retromarce sono all’ordine
del giorno. Chi governa e
chi, per mestiere o per
interesse, si occupa di
scuola si è speso in
commenti, critiche,
condivisioni, piani e
ipotesi. Da bagaglio
necessario per attraversare
una stagione complicata la
messe di decreti,
disposizioni, ordinanze,
protocolli si sta
trasformando in un fardello
di difficile digestione.
Recentemente sul Corriere
della Sera Carlo Verdelli ha
fornito concreti elementi
per manifestare una
giustificata preoccupazione
sulla distanza che passa fra
solenni dichiarazioni di
principio sull’intangibilità
del diritto allo studio e dati
di fatto. Settembre è vicino
e nonostante i teatri chiusi
siamo di fronte a un’inedita
messa in scena di
«Aspettando Godot»: tutti
in attesa di qualcosa che
dovrebbe accadere e nulla
succede. Questa
sospensione abbraccia la
realtà nazionale, ma
appartiene anche alla
nostra Regione. Non si
vuole negare l’eccezionalità
della situazione provocata
dal Covid 19, né l’arduo
compito di governare in tali
condizioni. Ma, anziché
continuare a investire su
nuovi e ridondanti
protocolli, intesi spesso
come una bussola senza la
quale nessunamossa,
nessuna iniziativa è
pensabile e realizzabile,
sarebbe il caso di affrontare
con più concretezza i
problemi sul tappeto.

continua a pagina 3
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Basket Mercato: Gentile sempre più lontano, nel mirino Palumbo

Aquila, che sorpresa: c’è l’Eurocup
Trainotti: «Siamo soddisfatti»

Colpo di scena, l’Aquila torna in campo per
l’Eurocup. È soddisfatto il manager
Trainotti. Sul fronte del mercato addio a
Gentile, nel mirino c’è Palumbo.

a pagina 8 Frigo

MONTEPELLERL’UOMOÈSTATOOPERATO

Incontranol’orso,
papàferito
efigliosottochoc
Una brutta ferita a una gamba più altre in di-

versi punti del corpo. È l’epilogo di un incontro
ravvicinato che un uomodi 59 anni e suo figlio
di 28 hanno avuto con un orso lungo un sen-
tiero del Monte Peller.

a pagina 4 Roat

ITERD’URGENZA,MINORANZECONTRARIE

Fugatti accelera: riforma
inConsiglio tra otto giorni

L a posizione dei capigruppo di minoranza
s’è tradotta all’unisono: no alla procedura

d’urgenza, la quinta da inizio legislatura. Ma il
presidente Walter Kaswalter ha accolto la ri-
chiesta del governatore: nella seduta dimerco-
ledì e giovedì prossimi si discuterà la legge che
disciplina la chiusura dei negozi di domenica.

a pagina 2

Commercio Incontro teso con supermercati e categorie. Villotti: Affi, lo scorsoweekend il 60% dei clienti era trentino

Chiusure, il no dei grandi gruppi
Lidl, Sait, Poli, Despar, Eurospin,Md,Dao contro la legge. Verdi eUil appoggiano la giunta

Incontro teso sul disegno di legge della
giunta Fugatti sulle chiusure domenicali dei
negozi. La grande distribuzione organizzata
bocciano l’idea. «Siamo contrari», taglia corto
Podini (Md). Villotti: «Lo scorso weekend ad
Affi il 60% dei clienti era trentino».

a pagina 2 Damaggio

Scuola, arrivanopiùdi seicento assunzioni
Cauti i sindacati: «Prima il confronto»

S econdo le prime stime i
30-40 milioni che in asse-

stamento di bilancio andran-
no per le assunzioni di inse-
gnanti dettate dell’emergenza
Covid si tradurranno in circa
600-700 posti. «Non è solo
questioni di numeri — preci-
sa l’assessore Mirko Bisesti —

ci sono cattedre da completa-
re e altre questioni». Per i sin-
dacati però 40 milioni (60 in
totale quelli destinati alla
scuola) poco vogliono dire
senza un progetto chiaro. «Su
questo non c’è mai stato un
incontro » dicono Cgil, Cisl e
Uil. Intanto la petizione dei
docenti arriva a 486 firme.

a pagina 3

Corte dei conti Giudici severi

di Annalia Dongilli
SPAZIRICREATIVI

Colonie e campeggi,
ecco cosa cambia
con lemolte restrizioni

a pagina 6 Di Giannantonio
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Percorso a ostacoli Tra classi sdoppiate, didattica a distanza e mascherine obbligatorie tante sono le novità che docenti e studenti troveranno a settembre

Verso settembre

Mascherine obbligatorie
e censimento degli spazi ok
Lunedì è iniziata la discussione sul protocollo
sanità per la fascia 6-19 anni. Il documento, che
prevede l’obbligo di indossare la mascherina, è
stato approvato venerdì. È stato completato nei
Comuni il censimento sugli spazi extra necessari

Aule e docenti, Fugatti stanzia
60 milioni in assestamento

I nuovi posti di lavoro
tra dubbi e polemiche

Il presidente della Provincia Maurizio Fugatti ha
annunciato lo stanziamento in assestamento di
bilancio di circa 60 milioni per fare nuove
assunzioni (30-40) legate allo sdoppiamento
delle classi, per incrementare le ore degli
insegnanti e adeguare gli istituti scolastici

La cifra annunciata da Fugatti, stando alle prime
stime, fa ipotizzare 600-700 assunzioni a tempo.
La giunta vorrebbe chiedere un surplus orario agli
insegnanti. Ma i sindacati esigono un confronto. E
il consiglio del sistema educativo vara un
documento che chiede un rientro alla normalità.

Scuola:almeno600assunzioniatempo
Bisesti: «Grande sforzo sulla primaria per garantire il tempo pieno»
Il sindacato rilancia: «Prima vogliamo confrontarci con la giunta»
Il sistema educativo pungola il dipartimento: documento pro normalità

TRENTO «Una cifra considerevo-
le che testimonia l’importanza
che diamo alla scuola». L’as-
sessore all’istruzioneMirko Bi-
sesti usa queste parole per sot-
tolineare la crucialità di quei
60milioni che, lo ha annuncia-
to al Corriere del Trentino il
presidente Maurizio Fugatti,
andranno nell’assestamento al
bilancio. Di questi, ha detto
Fugatti, 30-40 saranno neces-
sari per le nuove assunzioni le-
gate all’incremento del nume-
ro di classi per rispettare le re-
gole del distanziamento impo-
ste dal Covid. Tradotto in
docenti? Bisesti precisa che è
un calcolo complesso «perché
ci sono di mezzo i completa-
menti di cattedra ed altri
aspetti». Ma le prime stime ab-
bozzate dagli uffici parlano di
«circa 600-700» docenti. Che
andranno ovviamente assunti
«a tempo determinato» per-
ché legati ai tempi stessi della
pandemia. «Stiamo facendo
uno sforzo notevole—garanti-
sce l’assessore — per assicura-
re il rientro a settembre nelle
condizioni più simili a quelle
ante febbraio di quest’anno».
Il che non significa senza

misure di sicurezza o distan-
ziamento, anzi: le mascherine
obbligatorie previste dal pro-

tocollo descritto dal Corriere
del Trentino martedì scorso,
restano per ora. «Certo, se a
settembre il Covid fosse scom-
parso le cose cambieranno —
prosegue — Ma dobbiamo es-
sere pronti». L’attenzione e lo
sforzo è alto sulla scuola pri-
maria dove «stiamo lavorando
per garantire il più possibile il
tempo pieno».

I sindacati
Ma i soldi destinati alla scuola
in assestamento, secondo Fu-
gatti, saranno di più: si parla di
altri 20-30 milioni necessari
«per gli investimenti struttura-
li» ma anche per chiedere un
«incremento del numero delle
ore degli insegnanti» previo
«accordo con i sindacati». Ci-
fre e orizzonti su cui Cgil, Cisl e
Uil si mostrano piuttosto scet-
tici. «Secondome il presidente
Fugatti la fa un po’ troppo faci-
le — esordisce Pietro Di Fiore
(Uil scuola)—Ci sono dei con-
tratti, nazionali, che vanno ri-
spettati e che non è semplice

l’emergenza Covid prometten-
doli in assestamento. Come ci
stanno assunzioni, interventi
infrastrutturali e il rinnovo del
contratto in questa cifra? Per di
più promette incrementi e
chiede ore in più. Non è accet-
tabile». Anche Cinzia Mazzac-
ca (Flc Cgil) è sulla stessa lun-
ghezza d’onda: «Abbiamo un
contratto in sospeso scaduto
nel 2018 contratto: sarebbe op-
portuno che il presidente co-
minciasse da lì». L’idea di as-
sunzioni a tempo non piace a
Mazzacca: «Se si tratta di un
“una tantum” e di posti a ter-
mine è un’occasione persa. Bi-
sogna impostare una nuova
scuola, perché la questione
delle classi pollaio non scom-
pare con il Covid».

Le proteste
Intanto genitori, docenti e
studenti si mobilitano. Il co-
mitato Priorità alla scuola,
che in Provincia ha lanciato
una petizione con 6.000 firme
per il ritorno a settembre a

una didattica in presenza, ha
indetto una manifestazione
nazionale per giovedì: a Tren-
to l’appuntamento è alle 18 in
piazza Dante. E il Consiglio
del sistema educativo presie-
duto da Giovanni Ceschi ieri
sera ha approvato quasi al-
l’unanimità (solo tre astenuti)
un documento che recepisce i
testi della Consulta dei geni-
tori e di quella degli studenti e
la petizione dei docenti (che
intanto ha raccolto 486 fir-
me), il cui caposaldo è la ri-
chiesta di un rientro il più
normale e in presenza possi-
bile per le scuole di ogni ordi-
ne e grado. Le difficoltà mag-
giori, a quanto emerso, sareb-
bero nelle ultime 4 classi delle
superiori. «Il consiglio —
spiega Ceschi — auspica
maggior coinvolgimento an-
che sulle linee guida in elabo-
razione».

Campi estivi
Sempre sul fronte istruzione
la Provincia ha autorizzato (e
stanziato 500.000 euro) per le
associazioni che gestiscono
colonie e campi estivi il per-
nottamento di bimbi e ragaz-
zi, prima vietato.

Annalia Dongilli
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Istruzione Il ritorno in classe

Ogni istituto dovrebbe essere padrone del proprio destino
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

I l punto di partenza dovrebbe essere
che si torna a scuola in condizioni che
permettano a tutti (bambini e
adolescenti) di partecipare
attivamente e consapevolmente

all’esercizio pieno del diritto allo studio.
Non potrà essere un anno scolastico simile
a quelli del recente passato, ma non dovrà
essere accettata un’esperienza menomata.
Nella nostra Regione ci sono buoni
presupposti rispetto alle necessità evidenti,
a partire dal distanziamento. Gli
investimenti fatti nel passato nell’edilizia
scolastica e in quella comunitaria
(biblioteche, case sociali, strutture sportive
pubbliche) unitamente a un contesto geo-
antropico che vede la presenza di molti
piccoli Comuni consentono di rispondere
efficacemente alla richiesta di sicurezza.
Già adesso le cronache ci dicono che dove

sindaci, istituzioni scolastiche, comunità
hanno preso sul serio la questione sono
state individuate soluzioni coerenti. Sarà
più difficile, ma non impossibile, trovare
soluzioni anche per alcune scuole delle
città, soprattutto in quelle dove gli iscritti (e
quindi le classi) sono tanti; in quel caso
qualche sacrificio sarà inevitabile; alcuni
spazi didattici dovranno essere riconvertiti
e altri dovranno essere recuperati
all’esterno.
C’è poi un’altra sfida decisiva, quella della

didattica. Questa non potrà essere vinta
senza la piena adesione dei collegi dei
docenti e dei dirigenti scolastici. In questo
campo, credo che sia velleitario aspettarsi
miracoli dal Miur o dagli assessorati
provinciali all’istruzione. Da loro ci si
aspetterebbe l’elaborazione di direttive
generali chiare e sintetiche, la messa a
disposizione tempestiva delle risorse non
negoziabili per garantire un funzionamento

almeno dignitoso della scuola. Ma la
programmazione giorno per giorno, le
scadenze intermedie e finali, le priorità
didattiche sono una responsabilità delle
scuole.
Saranno i docenti a doversene occupare,

facendo tesoro delle fatiche e delle novità
conseguenti al lungo periodo di scuola a
distanza, considerando i bisogni di scolari e
studenti, restituendo ai processi di
insegnamento/apprendimento le identità
smarrite: peso delle relazioni, imparare
insieme, diventare grandi, cambiare in
autonomia, coltivare sentimenti, ovvero
ricreare il clima per cui l’istruzione è
giustamente un bene tutelato dalla
Costituzione.
Ci si dovrà mettere in gioco, senza

pregiudiziali, laicamente. Anche il
prossimo anno scolastico potrà essere
«vissuto pericolosamente» (come direbbe il
regista Peter Weir), ma come un’avventura

positiva, da protagonisti. Ogni scuola, fatte
salve le finalità istituzionali generali,
dovrebbe essere padrona del proprio
destino, organizzandosi sulla base dei
numeri e delle specificità che la
contraddistinguono, utilizzando con
intelligenza e con coraggio le risorse umane
disponibili. Sarebbe bello poter contare su
provvidenziali incrementi di organico, la
notizia di ieri parla di settecento assunzioni
in Trentino. Se son rose....
Quindi, chi governa faccia la sua parte per

le questioni logistiche, per i finanziamenti
di competenza e per i servizi (a partire dai
trasporti); chi la scuola la costruisce nel
quotidiano (allievi e docenti) decida
insieme il passo da tenere e la rotta da
seguire. Allora anche i protocolli avranno
un senso, saranno uno strumento e non un
fine.

Alberto Tomasi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

modificare. I docenti, stando al
contratto, hanno 6 ore dette
“eccedenti” oltre le 18 che pos-
sono, in via facoltativa, decide-
re di fare». E che in busta paga
possono tradursi anche in 400-
500 euro extra. «Se questo in-
cremento rientrasse nelle ore
eccedenti che ogni insegnante
può decidere se fare o meno si
può ragionare, ma se pensano
di modificare il contratto mi
pare fantasioso». Quanto ai 40
milioni Di Fiore è prudente: «È
un annuncio che leggo e che
ha un aspetto positivo: eviden-
temente il presidente ha inizia-
to a ragionare sul fatto che è
necessario forse mettere risor-
se sulla scuola, ma un incontro
serio su questo non lo abbia-
momai avuto».
Proposte e annunci troppo

vaghi per Stefania Galli (Cisl
scuola): «Fugatti non è nem-
meno certo di averle le risorse,
non è una buona premessa —
esordisce — Si parla di 60 mi-
lioni, ma 20, per la vacanza
contrattuale, ce li ha tolti con

I dubbi
Galli (Cisl)
e
Mazzacca
(Cgil):
«Prima il
contratto»
Di Fiore
(Uil): bene
che si parli
di scuola,
ma urge
un
incontro

In piazza
Il comitato
«Priorità
alla
scuola» in
Piazza
Dante
giovedì. E
la
petizione
dei
docenti
raggiunge
486 firme
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